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Italia contro Ue sullo stop ai motori termici
Auto. Il ministro Tajani annuncia una controproposta: «Viene dato poco tempo per la conversione delle industrie,
limitare il bando al 90% della produzione». Il Paese è l’unico a registrare un calo delle vendite di veicoli elettrici

là Urso: «Rischiamo
di dipendere
dalla Cina»
D’accordo col voto
di Strasburgo
sinistra
e ambientalisti

STEFANO SECONDINO

ROMA. Il giorno dopo la decisione del
Parlamento europeo di mettere al
bando la vendita di nuove auto a mo-
tore endotermico dal 2035, il governo
italiano ribadisce il suo no, giudican-
do la scadenza troppo ravvicinata e
dannosa per l’automotive nazionale.
Il ministro degli Esteri, Antonio Taja-
ni, annuncia una controproposta: li-
mitare il bando al 90% delle auto.

Il centrodestra è compatto nel criti-
care il voto dell’Europarlamento,
mentre Pd, M5S ed Iv lo sostengono.
Le imprese del settore si spaccano.
Per le pmi di Confapi, con lo stop al-
l’endotermico sono a rischio 195.000
posti. Per le aziende dell’elettrico di
Motus-E, l’unico modo per salvare
l’occupazione è seguire il trend del-
l’automotive mondiale. Gli ambien-
talisti giudicano positivamente la de-
cisione, ma Greenpeace dice che il
bando doveva essere anticipato al
2028. L’Italia nel 2022 è stato l’unico
Paese in Europa dove la vendita di au-

to elettriche è calata, mentre altrove
è sempre aumentata.

Il ministro delle Imprese, Adoldo
Urso, ammette che «l’Italia è in ritar-
do» sulla transizione nel comparto
auto, e che dobbiamo «accelerare su-
gli investimenti». Ma a suo parere, i
«tempi e modi che l’Europa ci impone
non coincidono con la realtà europea
e soprattutto italiana». C’è il rischio
di «passare alla dipendenza tecnolo-
gica dalla Cina». Urso parla di «una
visione ideologica e faziosa che sem-
bra emergere dalle istituzioni euro-
pee» e chiede una tempistica più gra-
duale, consentendo anche altre fonti,
come biocombustibili, biometano e i-
drogeno.

Il ministro Tajani si dice «un grande
sostenitore dell’auto elettrica», ma
aggiunge che «gli obiettivi ambiziosi
vanno raggiunti sul serio, non solo
sulla carta». Per questo, «l’Italia avan-
zerà una sua controproposta: limita-
re la riduzione al 90%, dando la possi-
bilità alle industrie di adeguarsi».

Gli esponenti di Fdi, Lega e FI sono
tutti contro il bando al 2035, anche se
tutti riconoscono la necessità di azze-
rare le emissioni dei trasporti. Dal Pd,
sia Stefano Bonaccini che Elly Schlein
ritengono, invece, che la scadenza sia
sostenibile dall’automotive italiano.
Dal mondo delle imprese arrivano
molte critiche. Confapi parla di 2.200
imprese e 195.000 lavoratori a rischio
nel settore dell’endotermico, l’Api di
Torino definisce la decisione dell’Eu -
roparlamento «un suicidio», Con-
ftrasporto-Confcommercio la bolla
come «una scelta a dir poco demen-
ziale». Favorevoli le aziende dell’auto
elettrica, riunite in Motus-E: «Tutto il
mondo va verso l’elettrico, andare in

COOORDINAMENTO REGIONALE COMMERCIALISTI
«Agenzia delle Entrate, un problema l’accesso agli uffici»
CATANIA. «Il commercialista è una
figura professionale che si pone a
metà strada tra i contribuenti e le i-
stituzioni, lavora per i primi sulla
base delle regole stabilite dai secon-
di. Per questo motivo la collabora-
zione tra professionisti e istituzioni
è cruciale per garantire che il mec-
canismo possa funzionare a dovere;
invece, sono mesi che il sistema di
prenotazione appuntamenti ed ac-
cesso presso gli uffici territoriali
dell'Agenzia delle entrate è comple-
tamente nel caos (come più volte se-
gnalato dai colleghi), assolutamente
incapace di offrire un adeguato ser-
vizio di assistenza ai professionisti e
ai contribuenti». Lo scrive Giuseppe

Bruno, coordinatore regionale del-
l’Ungdcec, secondo cui «spesso i ser-
vizi alternativi al tradizionale ap-
puntamento in ufficio, come il Ci-
vis, non funzionano in maniera ade-
guata, con una sempre più diffusa
tendenza a liquidare le questioni
suggerendo di rivolgersi ad un uffi-
cio territoriale. Purtroppo, però,
riuscire a prendere un appunta-
mento per trattare le pratiche che il
Civis non riesce a gestire è ormai
molto complesso, con tempi d’attesa
sempre più lunghi. Si aggiunga al-
tresì la gara al ticket che si può otte-
nere dall’App per smartphone del-
l’AdE, ma per il quale occorre parte-
cipare ad una sorta di click day alle 6

del mattino sperando di riuscire ad
ottenerne uno per la giornata stes-
sa, senza la possibilità di scegliere
un orario e, quindi, con le difficoltà
che questo comporta per adattarsi
con l’agenda di un professionista».

«Non è ulteriormente tollerabile -
conclude - continuare ad adattarsi

a un sistema del genere dove, a
fronte di una produzione massiccia
di comunicazioni, si riscontra una
concreta difficoltà di accesso agli
uffici, con la conseguenza che a ri-
metterci sono i cittadini e i profes-
sionisti che li assistono, costretti ad
affrontare sempre maggiori diffi-
coltà per trovare risposta alle loro
legittime istanze».

quella direzione è l’unico modo per
salvare l’occupazione», commenta il
segretario Francesco Naso. Motus-E
mette in luce come nel 2022 in tutti i
Paesi europei le vendite di auto elet-
triche siano salite, e che solo in Italia
siano scese (-27,1%). In Germania so-
no il 18% delle nuove immatricola-
zioni, nel Regno Unito il 40,1%, in
Francia il 25,3%, in Italia il 3,7%. Le
cause di tutto questo, secondo l’asso -
ciazione, sono «la scarsa propensione
degli italiani alle nuove tecnologie,
un clima di incertezza fra pandemia,
guerra e inflazione, una narrativa ne-
gativa diffusa sull’elettrico, un siste-
ma di incentivi sbagliato». l


